
Per il lavoratori un bonus di 20 euro. Lordi
Se c’è il riposo compensativo è tutto quello che resta in tasca a chi viene chiamato nei giorni festivi

◗ TRENTO

Quanto vale un turno di lavoro 
al supermercato nel giorno di 
Pasqua? Dipende ovviamente 
dall’inquadramento dei lavo-
ratori, ma il contratto prevede 
comunque che (se non c’è la 
possibilità di recuperare il ri-
poso un altro giorno) il dipen-
dente chiamato a lavorare in 
occasione di una festività ven-
ga pagato con la retribuzione 
giornaliera  (oltre  al  normale  
stipendio) maggiorata del  30 
per cento. Parliamo di circa 80 

euro, naturalmente lordi. Ma 
in genere nella grande distri-
buzione c’è la possibilità di re-
cuperare la giornata di riposo 
e in questo caso ai lavoratori 
chiamati a lavorare il giorno di 
Pasqua (che godono di un gior-
no di riposo alternativo duran-
te la settimana) viene ricono-
sciuta  solo  la  maggiorazione  
del 30 per cento, cioè circa 20 
euro (naturalmente lordi).

Va detto comunque che in 
seguito a una serie di cause le-
gali  avviate  dai  lavoratori,  la  
Cassazione  ha  stabilito  che  

non c’è  l’obbligo  di  lavorare  
durante i giorni festivi (discor-
so diverso in realtà per il lavo-
ro domenicale).Nel caso quin-
di  di  12  festività  distribuite  
nell’arco dell’anno la chiama-
ta è possibile solo se c’è un ac-
cordo tra il datore di lavoro e il 
dipendente.  In  ogni  caso  la  
maggiorazione  non  cambia,  
ma è sempre del 30 per cento e 
- curiosamente - Pasqua non è 
considerata una festività (co-
me ad esempio Natale o Primo 
Maggio) ma una normale do-
menica.

di Andrea Selva
◗ TRENTO

«Tutto come da copione, ora sul 
mercato  trentino  è  arrivato  il  
gruppo Aldi che mette in svendi-
ta pure la festa della Pasqua». Di-
re che i sindacati non hanno ap-
prezzato  la  caduta  dell’ultimo  
muro del commercio (in realtà 
manca ancora il Natale, ma chis-
sà come andrà il  prossimo di-
cembre) è un eufemismo. Ma a 
differenza di altre regioni italia-
ne come Lazio, Toscana ed Emi-
lia Romagna, dove oggi i lavora-
tori protesteranno con slogan ti-
po “vi romperemo le uova nel 
paniere”, in Trentino non sono 
previste iniziative sindacali:  «E 
che senso avrebbe proclamare 
uno sciopero?» spiega Lamber-
to Avanzo, segretario di Fisascat 
Cisl.  «Gli  unici lavoratori  chia-
mati a prestare la propria opera 
saranno proprio quelli  di Aldi,  
che sono stati assunti da poche 
settimane e probabilmente han-
no contratti a tempo determina-
to o sono comunque nel perio-
do di prova. Chi di loro potrebbe 
protestare per l’apertura festiva? 
La realtà è che qui non si tratta 
di pochi lavori chiamati al posto 
di lavoro in una giornata, ma di 
una vera e propria rivoluzione 
culturale».

Walter  Largher  (della  Uil  
Tucs) è naturalmente sulla stes-
sa linea: «Tutto come previsto. 
Da tempo dicevamo che in as-
senza  di  regole  precise  (tanto  
più opportune in una realtà au-
tonoma come il Trentino) sareb-
be arrivato un soggetto forte ad 
approfittare della situazione. Ed 
ora ecco Aldi che ha dimensioni 
enormi rispetto agli altri soggetti 
che  sono  sul  nostro  mercato.  
Parliamo di  un fatturato di  67 
miliardi  mentre il  gruppo Poli  
fattura 500 milioni,  cioè meno 
dell’1%. È chiaro che un’azienda 
di queste dimensioni può impor-
re le proprie condizioni all’inter-
no di una guerra per le aperture. 
E gli altri protagonisti del merca-
to trentino (che prima giustifica-
vano le  aperture  festive con il  
progresso che non si può ferma-
re) hanno preparato il terreno a 
questa situazione e ora si trova-
no ad inseguire».

Anche Roland Caramelle (Fil-
cams Caramelle)  mette in evi-
denza l’assenza di regole che ha 
portato a questa situazione: «Sia 
a livello nazionale, ma anche a li-
vello locale dove pure sarebbe 

stato possibile intervenire. Il ri-
sultato è che le aperture festive 
portate all’estremo, danneggia-
no i piccoli soggetti del commer-
cio presenti sul territorio trenti-
no (che ovviamente non hanno 
la possibilità di competere nella 
guerra delle aperture) ma dan-
neggiano anche i lavoratori, per-
ché  tutte  le  grandi  catene del  
commercio inseguiranno il mo-

dello imposto da Aldi. Ma que-
sto è un modello di sviluppo che 
porta più problemi che benefici, 
come è evidente a tutti. È un mo-
dello che dal nostro punto di vi-
sta non funziona e che purtrop-
po  verrà  seguito  anche  dalla  
Cooperazione».

Ieri il gruppo Aldi (interpella-
to dal Trentino) non è entrato 
nel merito della vicenda, ma i re-

sponsabili  dei  punti  vendita  
trentini hanno fatto notare che 
tutti i punti vendita del gruppo 
saranno aperti durante il giorno 
di Pasqua, non solo quelli trenti-
ni.

In questo scenario, ci guada-
gnano (almeno) i consumatori? 
Vedremo questa mattina (e poi 
nel pomeriggio) quante saranno 
le persone che approfitteranno 

della possibilità di fare la spesa. 
Ma Paolo Cunego, del Comitato 
difesa consumatori, è perplesso: 
«Noi in linea di principio siamo 
favorevoli alle aperture festive (a 
condizione che i lavoratori sia-
no ben pagati e i consumatori ri-
cevano  un  servizio  adeguato),  
ma francamente dell’apertura il 
giorno di Pasqua non si sentiva 
il bisogno. Capisco che ci sia chi 

trova comode queste aperture, 
ma non stiamo parlando di ser-
vizi fondamentali come la sanità 
o la sicurezza. È curioso, infine, 
che la prima apertura pasquale 
in Trentino sia garantita da Aldi, 
che  arriva  dal  mondo  tedesco 
dove in realtà sono molto attenti 
alla qualità della vita (anche dei 
lavoratori) e molto più prudenti 
sugli orari di apertura».

I punti di vendita Aldi in Trentino oggi saranno aperti nonostante la festa di Pasqua

Lo scaffale di un grande supermercato

«Ora hanno svenduto pure la Pasqua»
Critiche dei sindacati (ma anche dei consumatori) all’ultima frontiera abbattuta da Aldi: «Più danni che benefici»

Avanzo, Caramelle e Largher

Mentre i negozi della grande 
distribuzione (con l’eccezione 
di Aldi) oggi saranno chiusi 
(compreso Pam, catena in 
prima linea sul fronte delle 
aperture domenicali) in 
centro storico sarà aperta la 
libreria Giunti al Punto, in via 
Oss Mazzurana, come ogni 
normale domenica.

Ma in centro
è aperta
anche la libreria

Paolo Cunego (consumatori)
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